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Sculture di aFtisti friulani. 
Palsrnto, 4 gennaio 

Pì'O <f)àh'!a,"Ai Andrea Flttlbéni, lap-
presenta un gìilddto'ferito, il qnale giade 
oolln.testa ,«ppb^iflì(|a''i(lla ìàìào' 'eJ' 
avvolta .da una beòJs, eoi braocio.sini­
stro sospeso ad una fascia legata al collo. 
Oli sta al fiancò i)Da,.imanaohella, -gio­
vane d' aspetto, dhe -l'assista ' amo'roAa-
menfe,' e, piegata sai ginocchi, gli avvi­
cina BU ,̂ labbra aeseiate od ars.) dalla, 
febbre, itna .coppa contenente OA far<. 
inHCO. Per quanto i sag|[etti compleasi, 
piuttosto che alla aooltura, aià'no-óoiiBi-' 
glinbili ,alla pittura, assai più ricca di 
risorse ,ecl atta a rappresentarci, oltre 
alle varie scene iletla vlìa, anche race-
biente in cui quelle si svolgono, pur 
nondimeno II.Flaibatii bà superato da 
par eqq le mólto 'é,'gra,yÌ'(llf9boll&, è ci 
ha dato un.l9yar().:Dh.s.ai ppò dire ria.-,, 
scilo; Mi pars soltanto, ohe l'idea a cai 
ha dato forma d'ahté, èia già stata trat. 
tata''altra vòlta,' e'dèlie figiire rappre-
seot̂ ^aA la .monacai èi)i camppidì,,bàtAa-
glia, in atto di assistere i feriti, può 
essere ch'io- n'abbia viste in qualche 
muEfei) .di' Statue in ' oei'A, pari' nub ne 
sono' al(ìnr'ò', Odmubqne sia, egli qui, in 
moiip; aftatto. orlginale,[.oi pressat.;i, una 
scena in cui y.'él.molta,,naturalezza e 
yerit&j K%l cfìrpd^del soldato, v'è ^del­
l' abbandono che- ' àc6ulsa ' una 'generale^ 
prostraKÌoua .di .forze,,qd il lento venir 
meno della vita: la grande sofferenza 
si liìgge'ntìir eltteggi'&tiienio''dì' tutta 
quanta, la persona, nétl' espiessioue d'él, 
viso. ed. ip.qiii^lla. etessa ténsipoó, .òhe 
a taluni parv§,.d,i(ettp, dei muscoli del 
brucaió ferito, i'quali reagiscono" nata-
ra'mente'contro lo'spaslino: L'eseoussioiie 
del disegno è accurata anche nei tniùim,! 
dettagli. , . • . . ' , ,. 

Ben trattata k pars la inonaobèll!) : 
nel'silo \ÌÈI} aiìàza rugh^ dal" profilp 
delicatissimo, cita, accenna; ad ,an,'or|gi(ie, 
uou certo' plebea', e fa pensare a chi sa -
quale tempesta' amorosa, passata per 
qaell'animii, lasòiando dietro a s6 l'in­
verno, dove prime er* .primavertti tanto, 
ohe lî  i(ve8oJ;ina,,8'ÌBJua"9e à ia fe sacri­
fizio delia gioventù e della bellezza sul-
l'altaia deU'athor.'.del prossiìuó; in quél 
viso roesto.e'4 araórqso.'ilàirocphio, làn­
guido, e dplpa, si. legge la imsì)9naft,;t\et& 

20'8" A'^.if*E!»ìlPi«2^" 

destila dalle soflerenzo del povero ferito 
ed il de3Ìtiei;io di essergli dì sollievo. 

In complesso il griippo non lascia In-
dilTerente'"nessuna che. l'oasii vi : ma i-
spira sim[iatia per la creatura dolce, 
oompaaaiooe' per l'oggetto delle suu oure. 
E qDà'óilA'un.ia't'pro d'arto parla all'a-. 
riima a vi <sti<iclta dei B^nttiuontì s>ini,. 
per mS'à un buon lWo*6. -i < 

Il cav, Olttdónió .GÌ'ikbrlci da Givldale 
non è «np 'Sbuttors'di 'professione,' ma 
nh aeraplica dilettante. 011 ozi^chala 
sua agiata posiziono gli permette, Im-
piesa assai lodevolmente, e con esempio 

iflpgno d'imltaslons, nnl boltlviire la no­
bile arts, por la,qnale ha molta natu­
rale inalinazione.\ Frutto dal tempo cosi 
Maggiamente epaso, è il gruppo da esso 
jSBposto, sotto.'a òtti si li'gge il'motto;' 
,Ò m/^i'ùasl B'ipprés:>nt;'uaa figura di 

. uomo, di graodezz^ . naturale, dqmple> 
tamente. nudo, tranne , la parta fa­
sciata dal solito perizoma': i piedi ha 
stretti da una 'o'atena ohe è rlnaolto ad i 
Infrangere, le braccia.,stende'versò i l : 
cielo coi. pugni serrati : ha. aperta la! | 
bocoai 'certo pei; prcoudolare le parale ; 
del motto snaocennato. Si oapiada su- ' 

,bito ohe dei gran torti furono' usati al j 
diagra?, ato, e la, .tensione di tatti i ma> j 
scoli, la.contovsione spAVSutosa del viso, 

',ratteggiamantQ, generale-, della persona, t 
manifestano lo sdegno che gli ribolle 
nell'aMìmo. Accanto ad esso v'6 una.fi- 
gura di donna che lo tietta abbracoiato 
per la vita, anch'essa stretti i piedi 
da una catena. 

Qgeato' grappo'del Qabripi non è certo 
^immune da pecche, come nessun'opera 
io può essere, ma 6 pure rioaòidi:ptegi, 
tra cni. il..prino{p.ale ò quello che gl'in, 
terni sentimeati dell'animo, sono rasi 
assai'bene esteriormente e portati ad 
un alto grado di diamiuaticità, 

Ijnigi Oe, Paoli d* Pordenone espone 
la caduta d'Icaro. S.abbeiic il soggetto 
sia difficile anzi che no,- puro l'autore 
se l'è cavita benino. Quei giovinetto 
'dai capelli irti, dalla fuccl,i compresa 
di sgp'meàtó, dalie gambe raggruppate 
s oecc.aQti un appoggio,. dalle l>caooia 
ohe si sforz ino die|ieratametito'di.tenersi' 
in aitò; e tutto l'insieme della figura 
mi richiama alla mente l'episodio esposto . 
con tanta effic'ioia esemplicit^ 'dal bqon 
Ovidio, episodio ohe mi faceva piangere 
quando, faacinllo, incominciava a leg­
gere i primi versi latini in quel poeta. 
leardeI Icare! ubi es ? qua te regione 
j-eJMj'fijm'? gridava il genitore desolato, 
mentre il semplicetto figlio pagava colla 
vita il fio della propria disubbidienza. 
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' — ( dal! francese ) --

.Qĵ ando quedta'iapitò al Lonvré,fu 
ge'iieràle' tram1)%t.ij,',-ll re 'Si faCé; giaUó 
dalia collera, e i, sor'tìgiani, esagérafidó 
a noV,ma"'dèl,la lóro abitudine 16 passioni 
d̂ S, 'pftd|9,j)pi idiyeiitaipno •r'óssi'.'-,'' ' " 

.Fù.'gjmtoi.-.'' "'•' '- ' •-, . 
J)ifdoilisBÌmo' enrebbe-11. ripetere ciò 

che ftt';̂ !tii:ttt(>, Wa vi fu tra ie altro 
ocjse';',' ;•',,; ',•-.•,_ .' " ' • ' '•• •••"••• 

.Che se lj!Ìm.h8*'oiat?ir<i erft)in,ye(;ohii), 
sarebbe 'schernito; .beffeggiato, 'inesiia 
alisi-.Ba(*tiglì.à''r:,':" • ."-'-.•.• ; , • 

''(}\è. 'ij,'Ma'',iin''ÌÈ[ió\[ahe, bardbtJetrapaai 
sato dà-parts'ia pà!;'tej',,ba.c(ilp'ecriyej-
lattì," atriiolato. a.'.pezisstti, i,..citìàli' sì 
mHnderebbevo a tutte leprovinoiedelja 
Francia ocipao prova dell'ira regale. 

'Ed i favoriti, secondo l'uaò','pùlìvano 
le'di'B'ghiiilsisse^ pigliavanon^lezioui^di 
echerm'.i ?> battevano con la (jaga-coa-
tro'l'é'mnriigl'ié.' 

Ghicot lasciò nel fodero e la spada 
e la daga, e ai miae a tifiettere. 

li re 'vedendo riflettere Ohicot-, si ri­
cordò ,ohe questi, una volta, in -un punto 
qsdurisalmo, dipoi'schiaritosi,-era stato 
del -parerd della regina madre, la quale 
aveva avuto ragione. ' ' 

Dunque comprese che Chioot era il 
più saggio del regno, o lo ioterrogò. 

— Sire, replicò il Gruasoone dopo ever 
pensato molto, o monsignore duca d'An-
giò vi manda un ambasciatore, o non 
va lo manda. 

— Capperi I disse il re, meritava il 
conto chd ti pigliassi in mano la testa 
per trovare questo bel dilemma I 

— Finsienzal come dioe nella lingua 
di messer Machiavelli la vóstift augu­
sta madre, che Dio ooiissrvi I..- pazieuza 1. 

— 'Vedi ohe ne ho, poiché ti ascolto. 
— Sa vi spedisce un ambasciatore, 

ò che crede 'di poterlo faro; se crede 
di poterlo fare, egli ch'à la prudenza 

: in poraona, é che si Beute forte; se si 
sente Jone, bisogna usargli rigaardoi 
si rispettino le potenze; inganuiaiuol;, 
ma non scherziamii; si riceva II loro 
ambaèdiatore, é' gli si dimostri ogni 
piaoere di accoglierla. Oiò anuilac'im-
pe„u{̂ . Vi rammentate come vostro fra­
tello abbracciò que) buoii ammiraglio 
Coligny ohi) vc'uivà per ambasciatore 
da èarté, di'gll Ugonotti, i qnali pure 
&i sti'piayàno per una putdnaa? 

— Sìóchà tn approvi la politica di 
mio fratollij Carlo I S ? 

— No no, intondiamoci : io oito un 
fatto, ed aggiungo; sa più tardi tro-

XJtt buon lavoro è pura VA Lissa del 
Bassetti da Palmuaova, tfn maviuaio 
della Viitório Emanuele difende acca-' 
ultamente una biindieta 'DÓntrò il ne­
mico ohe si indovina essere 11 a due 
passi. ," ' 

Il suo viso aisnme an'jSspres.iione di 
fdrocia, e pare tigre o lenàesaa che fre­
me ed arrota le zanne e^ntto il ladro 
-veuulo per involarle gli l|ina(i figli : gli 
oòohi ha iniettati di fiamnie, «d un brao-
010 tiene atoso, col pugnò chiuso, quasi 
per ri'Spingere l'oiidu iii nemici che; 
incalza, Ii>i scelta di argdmantl patriot­
tici è. sempre lodevole, e | io non sono 
ancora arrivato a capire l̂ .rojbè |I|B molti 
y'è la mania di cercare iipiratlou» noi-
camébté della mitologia b* belili 'ttorla 
antica, mentre il perioddl̂ tl̂ l nostfò ri-
aprgimentq, perioda eroio». varAineatb,. 
abbonda di episodi e dì. fatti, Ijqaall, 
oltro che easore suaaettibìli iu sommo 
grado di forma d'arte, son'b uneocelUnte 
meszo per educare te ùnòye genera-' 
zionì. 

Quotiti che Ito pa9sati.,iD rassegna, 
sono ì soli lavori di scoltara presentnti 
da friulani alI'Sapuslisiotta di Palermo, 
Non sono molti, come vodefa; parò, io 
compenso, in ognuno d'eesl c'6 del buono, 
aaz! alcuni-Al lasciano addietro buon 
numero di lavori d'iiltre regiani e Pro­
vincie, tracui', diciamolo, pure inter nos, 
v'ò molta roba la quale segna tntt'altro 
che nn progresso dell' arte italiana in 
questi ultimi anni. P. Musoni 

Non illudiamoci'SBlIa. Francia 

Non sì potrebbe ben dire se' la rs-
pubbiica si è anitaj'ul pipa u il' papa, 
.alla repubblica, ma allo stito inji:cni 
.sono' le cose, l'Italia nien.te può più 
sperare di buono né dall'uno, n& dal 
l'altra. 

Carnet rìoeve l'inviato di Meoolik, il 
che è un(i innegabile olTesa morale al­
l'Italia, ad il papa in tutti i paesi pone 

igli Interèssi iiallmi sotto :eglì ordini 
dello airaniero. A Tunisi, in-Egitto, in' 
China, i miasiimari francesi î ono padroni 
del campo, Ed' è iu> queste oondiziuni 
che VHdiaino tanti inobiuarai proni; odi 
ai papa ed alla Francia, e icvoaarue 
pieià. ' ... 

Purtroppo gli italiani Bon lungi dal-
l'easare fattii' Sa le fibro antiche rivi­
vessero, un buon lu aulem ai Vatiuauo 
dovrbbba averne ragione, mandando or­
dine ai Consoli di aasumere la protezione 
diretta' degli italiani in Oriente, voglin 
il papa 0 no. Questa lega è acclamata 
in-Frinoia persino'dai radicali, i quali 
dimfantiijano i programmi antichi per-
venerare una tiara ohe ai fa serva di 
pasaioui um^ne, 
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viam'o mòdo, non di nuocere ad un po'-
yero diàvolo, .araldo' 'd'ardii,'• inviato.' 
oomiùesào, 0 ambasciatorei ma .di pigliare' 
per il collo il padrone, 11 'motore, 'il 
capo, il grandissimo ed onoraiiasimo 
principe monsignore duca d'Angiò, vero, 
solo ed unico, reo, ben intesi con ì tre. 
Guise, é .cli-ijiiitiderlo in un forte più' 
sicuro che il Ijouvre, ohi sire, taccia­
mola I 

— Mi piace questo preludio, disse 
Eurió'o. .:' •:•• '•;•'•': • 

— Non,..sei. ,sol)izzinosq, figliuolo,,.. 
Bicollo, io oon'tin'ào'.' ' .' ' : 

•-!- Prosegui. :• . ; , 
— Ma ad non ^spedisce fimbas, iatorej 

perchè ' lasolar ' 'inugghiare'''tutti ì .-tuoi 
amiqì? < ' 

— ' Mugghiai^e ! 
— ;C.apiaoi,;dÌRei .fuggire, .sa ci .fossa 

maniera dai prenderli pur" liònl ; ' dicd' 
mugghiare,- pa;:9hèi,„ 8S!its,';Enrioo;, ..in 
coac|enza,. fa nausea il veder dèi pezzi 
d'ùotni.gi> pii^ ibàrbulLi: ohe 'gli' aulmmi&tti 
del tuo serraglio, ru'iziu'e corno bambini 
ai-gfiioód- àèllb 'lintaainB; e'pfóiiiiràrie'' 
di metter paura a questo e ji. qiial.lo, 
col gridare: hou! houl senza ' contare 
di più che se il du'ia d'Angiò non in­
via veruno, crederanno che ciò aia per 
cagione dì loro, e si riputeranno per 
grandi peraousggi. 

— Chicot, tu dimantiohi che coloro 
di cui parli sono amici miei, miol soli 
amici. 

Il f.apn, si dice, manitò ordini peren-' 
tori al'doro di «bbijdire alla istcnzonj 
del nunzio, od il clero non può non db' 
bedirs. Aiutato dai 43 tililioni det bs-
taocio, il olerò franiì'ese divcoterA una ' 
còpia del clero assermenlé della prima 
rivoluiiofie. Fra ! coliaqrvatori'ed''il' 
papa, la guerra ora- 6 dichiarata, ed II 
conte di pRcigi, dssigùando monsignor 
Huìst ai' auffrsgi degli eletiorì par snò" 
cedete a SVeppel, volle éoegliSfeil Ca­
po dei 'rivoltosi oontrii il papa. L'ole-' 
zinne di Brest) sari pertanto bn gi'tiodd' 
avvenimento, e si può fin d'ora essere 
oerti'ohà Conatans sapràoaoìnare la vo­
lontà ddl (iaeae in mudo da servire Edlst 
in salsa fredda, 

"CALEIDOSCOPIO 
' Il maoBtro -Verdi intervistato. 

—• Che'fa, .ffliaetìro? , . 
—• Stavo facendo un conto bizzarro, 

addossai A'questa m'a opera. 
— Falstaff, non è vero ? . 
— Prdolsamente. E sa lei ohe oosa, 

ho scoperto ? "Ho scoperta che'a-parti­
tura d l̂ ii'a/sta^ verrù all'inoiroa di 
una quarantina di fogli più lungft, dql--
\OieUo, 

~ Ma dunque se Qlo vuole è finitai'?-
Fotròr spargerne ai quattro venti la 
notizia f 

— Non sparga nulla..Lo sa che non. 
mi piace sentir discorrere dei fatti miei. 
Io mi sono divertito a. martirixmr^ 
di note \\ libretto di Arrigo Boito per 
min solo divertimantu. Quando mi rii 
solverò a separarmi per sempre , dal 
mio' lavoro per darlo in pasto, ni pub­
blico, all'ediiora. e ai signori critici, al­
lora se uè potrà discorrere da. tutti. 
Pei< ora lasciamo correre.-

— E quésta risoluzione dovremo •»• 
spettarla un pezzo ? ..', • 

—- JOipende.- Coma. Ini vede, !atq far.: 
oendo óra. lo strumentale dell'Opera, e 
poco'nii màfaoB. Ma' è lavoro .ardito.. 
La commedia musioule come io l a . i a -
tendo, al hadasvolgereìn palcosoanloo 
ed la orchestra, e deve essere, se. cosi 
posso esprimermi, il r'sultato di una 
duplice Ispirazione,' un animato dialogo 
a. botta e risposta fra i cantanti e la 
massa' orchestrala, 

— Se lei dà tanta parte all'orohestra^ 
oome'ptitrà rimanere d'accordo oon. la 
sua celebre firmela: torniamo' alfa»' 
t i c a ì •• •••••• ; . 

— Io ci torno'(replicò, oon vivaoi ta­
li maestro) ritentandu quel genera co­
mico che fu sempre una delle più ac-
oaruzzate aspirazioni della mia vioa: 
01 torno riprendendo le tradizioni', della 
commedia inusioalo ';'oume': la' intesero, 
Pergolese, Paisieilò,' CSthafosa.'..;' ' 

—,^VB» domanda,ancora. Il libretto 
del B^lta '•B%à6"lif"'ti'Ì!oia dèlie Alle­
gre comari di Windsor ì 

— Fresa'a pooo. 
— Un'ultima domandaiiÈ-,y6ro olie 

l'Opera è -senza cori ? , , 
'•^'Noii 'pre"òisaméilto.''-Mt' ocborrobd 

— Vuoi ch'io ti.vinca-mille scudi, O' 
mio re'? , . 

— DI' pure. ' '•' :'" " 
— Tu Bcommetti meco che resteranqq 

fedeli ad ogni piova, ed io soumàett'erii 
ohe au quattro, tre ti si solleveranua a 
dirittura, uilima o corpo','di qui a da< 
mani a aera., '.-,. ,. 

.La fermezza con oui si esprimeva 
Chicot fece al che tqocasa'e ad Eqrico 
a riflettere. Esso''non riS'jl'dae. '' 

-r .Ahi seguitò il Gluasciine, aoqq qhe. 
pensi anche tu, ecco ohe stringi cól bel 
pugno la graziosa mascella.... Sei più 
forte di quel che .ti ' Crei^vb,' iìgliuòlo, 
giaoohà cominci a fiutare la vurità. 

.— Allora, ohe mi consigli? 
-'-̂ ''Di àspéttitre. Io- <iaesto"detta atei 

mezza la saggezza del re Salomone, Sa 
ti capita uh-:.ipviiito| fagli., hĉ oiia .Cora, 
ueasuno viene, farai ciò chéti ^are,'ma 
almeno abbino gratitudine a tuo. fra­
tello .ohe, di ralla a me, non! ai,.4sye 
saorifioiirc ai^ùoi'sguajaii.... Cospetto I 
ò'un s'oggéttìiòoio', lo so, ' ma-'è V-aloia. 
Uccidilo, se ti oouvieno, ma per l'onore, 
dei tuo nomo non lo denigrare: assai' 
egli lo fii'da sé più del.biaognol , •., ' 

— È vero Chioot. 
— Ecco una nuova .leziqpo. che tu 

mi: devi. Fartuaat'iioeni.e noi' non fnó-
ciamo più i conti. Adesso', Enrico, la­
sciami dormire, .Otto giorni sono mi 
trovai nella ueceasità di' abbracciare un 
monaco, e quando fo di quelle prodezze 
suu mezzo cotto per una sottimana. 

sei 0 •ap<;(Ss"tó!;iiitr'vàlèiiiti,-.gli' a»**' 
•del m»sStà,"oha"bereaàct Fiilstaft fa^'io-' 
oop'parloi ié^qUMti aVrtrtnb 'ù'tift 'sotìJ'a 
assai ittî ò'ciàrito'. Poi hll'ultlmo atto ci 
éarà un coro di donne. 
' ' — II malo è cito jioUa commedie ci 
aoou elI'nhittfó.Mtd'li) HTosfigaicdztotii 
con le maach'atfl. ...... . 
- — E iq seguo fedelmente la comme­
dia, a m»VSVp!^flfii'ltMÌi^8tridtiji^!<l9 
'fl di motttoue, ocq n&« danza di donne 
chs vaòìio ii'b'àilM 6 «ttUate sallfp'an. -: 
ola di'Falstaff steeo a tdrra..„:ysdrata I 
•vedrete 1- ,-.,•,.,, .,,,, , , ;. • 

Il maestro ,!|i ii.tó,.,SBt fW, ?o»P*,f^-
defe ohe non direbbe'^iu'''aallà..'Ma 
sorrideva béà'iààentè, ^M\ «iveas»' dà-. 
vanti Bgii'ttobhi 'ta-yì!liq[ta ^illi.'finae'.- : 
voli è argate scena dell». BttainqqyftQ-., 
pera. .. , „,: . . .; , 'i • 
- E neppure sospettò d'eŝ Sife etato la 
vittima d'un^ «.intervista'»';''""'''' 

'L'feterVJWéloriS''«i:B-il!bi'ìllattt«'8-V»'' 
loroBò' rooi' dei FanfuUa'- > - ; -ii-'.i ••• \ 
, • ' > ^ ' ' • • . - • ; - •:•'•• 

I «'peazentii »..- .•.„,--. -.. n •,:,•„..,<,; :• 
A.,.Brq3?9!le?,..è.. mqr,to. ,.in}p'r.oyj«Ì8 -̂, , 

mente, aijilla pubblica via, If conte,Mar- , 

'iiix iS'̂ ainWAiiiegqi>it«;'Egn -aMa-" 
devà"d'a^uel'Mavtìiit de Srillte'Aids-•' • 
gonde, il celebre '«.puzzéntb l'si'del-'-ser.-i., 
colo XYli che fece aaoeUane, ,q»sn<]o>M i 
stabili rin<iai?izipnq|,nellq ,,B;ifi^i|ro,; ,'if,,.. . 
famoso atto noto sotto il noma di'«Ci>ni.-' 

'iiromesso dei nobili. » ' '"' ''"' ' "" ' 
• i r a à mferzò KSB^rptidoi^àM'firma*-
tari di questo atto erano riunit{'a"p^«iìl!0 
in casa del'Conte' di' Oaleiùboui^... Non. 
si sapeva quid' uome'dai<e .al-ipaEtitai-i 

' nastóttte, quando Bradarode' faccontò w 
che lui e i nobili che ' egli ''Oondnoeva -
erano'stati trattati dft pezzenti - ^ ĵ teetM»-- • 
m lingua francese — dal oonted^iBai;; • 
ilemont. • - - '• '• '• • ' • 

•—'Vivano i pftzzeutil -"gridarono-.' 
allora tiitti'i commensali. i.-''. .' .,;.• 

Br&derode si' mlaeal colla nna.>bis4a»i-.i 
oja tr'otoa-ih oa«a:i'jresa"anB (feodeila-/.:' 
di legnò, la riempi; di'Vìiìaiipai.tamUe!.-' 

-:alle labbra alla passò al"oòmps'gaì) i-. < 
quali-tutti ne bevverourt soreb»!"-- , 

E quetito fa il'battesimo dei'pezzenti.^.i 
X .. -h ... 

X v e r d i . , ."' ''••" 
Uh rondò àQÌizìùso di B;Martadi. •' ' 

Procìpità. 0 Bplô pròtipita ' ' ''/ ," 
'ragglftiitelra'«>igovI-JÌ'bpS' " • ' 

La &ótte''éì dormot a'obbiâ 'bi fâ tassicat̂  :- v-w 
e iiitoro na'itogzti BppcfoadaSUìl eor. - , '•, ^ 

Precipitâ , 0 notte, precipita _, . \ 
Q QQi^ao stellato dol oial t ' ' ' 

Etcìinó aoa'rotd'dtìà'iasoQnl 01 aumora -'' ''•'• ' 
l'acutoo pungente d*ua'aa9ia orudoU -.' • -̂ j 

Protilpita, 0 tsmpOi precipita 
0 viti si lauta por mo, 

Sia gicrao a Bja ciotte, al dorma o «1 vigtlif 
(̂ ui stella Q»a vide, (],ui eolo uoa ò'È̂  
•:"i ^CX ^'f-

ÌM ìtkiif BtoS<iaâ -. .->., 
7 gennaio (1793) Muore la celebre 

'^oieuziSta "milaiiase GliàSSatlar/A'e^it 
dqttissima specialmente nelle matema­
tiche. 

! I i - t \^ 
>:,; i.i il'-'i.','! .i X 

ITu pensiero ai giqruo. 
: ¥I'sàho''dhe' adife'a'lq'tloiiata'i moordo ' 
•i!mi!ij!.!'i''.ilHJj ii.ijn.jt,L', ,')'ì"ii i-iaiai 

'i:-^.Uu iaoufipqf',̂ pr^^ quel Qenevief.. 
Qpo di cai mi tenesti già proposito? 
!?!L;f̂ App^uta;' Qtli promettesti un'ab< 

Btt îa ì 
••'" .4:'i'iò'?i 
- ' -i:"'Eh! non sarà molto che tu faccia 
;q<<eatb-per lui; dopq ĵiqHfyjtp ê gjll ha 
operaio, par io, , . , . , , ' , . , , •-.. 

- - Dùnque mi è sèmpre dlvòtd? ' 
~-,Ti adora;»'Ma, a'rproposito.... 

' i i^She?' •'•'•-•"'•••M'i/ 
, — Tra tre settimane è ,ìl Corpus 
Domini'. ' ''' ' " • ' • ' . •-

— E c o s i ? ' • ' - • • • ', i ' . ' i ' l ••••..••,: : 

,",—, Spero .qiiprs£ji,re;jaì qualche bella 
prodésBiòne.'""• 

— Sun il're'ci'ìaiiataìb9lmt),''edièibb->-
blìgo mioidi. dire, al miò-pdpglQ.>l,'A8dm-
più della Teligicne^ ,,,|, . , 
' --; E farai al aolii:Q le iStauón! nei 
•cfÙBtitr(i'eraW''c()hVeàW'dì*PiSigi? 

,,-Ti, Al 8o,l,i,(;o. ., -,j ... ;,. ;• ; i. 
' "n'i-T^ fttvche l'abba'iia 4i'Sani» Gc-, 
tfévleltó',,'-n'ón 'S'vbVo,?""''';" -•"• '••'"••:.• 
'•'-;^'SicUi'o,'' è' il'i seb'ondc 'luogo ' do*à'' 

mi propongo di trasferirmi. ...''i '; 
•"'— Bene I ., 
!-», Herql̂ è, mfi.Io dqipafifij,?. ,, 

; — ̂ e r nulla.,,.; Sono,auriqsq,,^q.,Ocft, 
so quel, òhi) v'qlev'o -éaporó, Bnbn'a liòtié,' 
E n r i ó ó ; ' - ' •• " • f-'' • ! ' ; ' • • • ' • ' • ' " ' ' 

Mentre Chioot si adagiava' per faV̂ J 
un bel:sono, al î dì grande sdhiamnZjZO.i. 

— Che strepito .è.,qitestoi' dissq ii.-rq|, 
-^ Oc via, cispose Chicot, 'è scritto 

cb'io non abbia a dormire. 

http://una.fi-
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\L FRIULI 
oha t'nomo non trova ahe a oagii sua : una 
baodk'Diiuestrae l'amotedlalotereiaato. 

r o e X 
Lti;iSBg(t. Solarada, -, 

NoB gloMno gWiKwf 
A ohi pardi i primitri ; 
Non giovui le umiid» 
Ii«i luxSt opjtw ntll'otidg. 

SpbgKB. dal monavattìa ftiiéi. 
CALAMAIO 

«« ' ' • ' ' ? % t. 

Por finirà. 
In na piccala, villagei.o >1 aagreatano 

naattit t! «ampanile a del t>reiti«ri, 
—.iQu,e«(« osnipana non suona che 

par l'atrlTO ifil vaaoovo, per incendi, 
por luondséloal, e simili ilUgrazie. 

Penna e Forbici 

BÉLA PBOVINOIà 
Centro l6 libertà..oomunali 

Se-vi fosse anoorn. taluno, che con­
servasse illusioni sulla esistenza in Italia 
doU'antonomia comunale, lo InTitìamo 
a riiféttére sulle proposte fatte dalla 
Deputazione proTÌnoialei al Cojnaiglio te­
nuto ieri l'ultroipar, l'annessione coattiva 
di Ffi^agna 'al Consorzio' esattoriale di 
S. Daniele, e per la manutenzione delle 
strade provinciali. ' • 

Fagagna^è^.ubfipaese abVàatanw' im­
portante per farsi l'esaziop^ da.spio; 
altra volta vi ebbe sede l'esattoria di­
strettuale ; per coiiviacere che avrebbe 
potutò'.faro' l'esazione a migliori eòa-' 
disioj))! del consòrzio, basti osservare 
ohe dieci ditte- ivi dimoranti pagano 
quasi la metà delle imposte. : 

Ripot'tiamo il memorandmn in - ar­
goménto'fatto'da alcuni consiglieri di 
quel"Òomùne. 

X^,,signori Consiffiteri provinciali 
. Mi. Ifdì'tut. 

«Còlla Sua RelB%ione SS.dieembre la 
dapatosione provinciale propone, che 
il Cobaiglìo dia voto Anvorevolti' all 'au-
nesalone. ooalitìva di .Fagagua al oon-
sorsio di S. Daniel» par la r/soitasiODe 
delle imiloste. 

< Iia Oiuats ed il Consiglio comu­
nale di ^agagD»,. invitati dalla Ciroo-
lare perfetusia 83 egosto 1891 ad, esa­
minarli sa credevano conveniente pel 
GoinuDe di mantenersi in cunsorìio pei 
qttisqaennio 1898*87, ponderato le ooii-
dÌKioni de) Comune per le quali Maga­
gna avrebbe ìntoresse a rimanere au­
tonoma, e avendo la aionreaaa ohe por-
sona del luogo, godente la pubblica ii-
dnoia, avrebbe assunto l'esattoria a 
condizioni migliori delle presenti, ed 
in nessun caso ìrieno. favorévoli di 
quelle cfte vemin^o falle dal nuovo 
appallatore del Consorzio di Sanda-
nsele, fino dal 27 seitembro delibera­
rono di valersi dei diritto-accordato ai 
Comuni dalla,ieggedi'nomitiai'^i il pro­
prio esattore, , 

• Tale deliberaaione ottenne 11 visto 
del Prefetto &m dali',11 ottobre, snnza 
che al Comune venisse oomunioata qnal-
aiasi propósta che oontrATla«a<) Il de-
sidurio del Comune stesso, s i entro oli' 
tobre come prescrive il B»gaiaoento 
ii maggio 1882, n6 mai. 

ajdluuge ciisnaìmente a oo^rnlaioco 
dei ' sottoscritti la !EÌ«lo2Ìone della Oe 
putaiione provinciale, alla vigilia della 
tornata consigliere, ed é per qneato 
che, con riserva di ricorrere nelle forme 
legali, et fa appello coi presente al SCUDO 
od equità del signori Consiglieri, 

«La legge 20 aprile 1871 metto come 
regola che la riscossione delle imposte 
sta tetta da un esattore comunale, e 
soggiunge poi qva$i ecceiiane che i 
Cominci possono, pegli effetti della legge, 
riunirsi in Cons'irziu, e la parola pos­
sono, ohe fissa il ci^ratlere facoltativo 
dell'anione, è ripetuta iieita legge 3 a-
prile 1S82 e relativo regolamento. , 

< Vero è che la légge 3 aprile 18H2 
dice, che possono per Decreto reale riu­
nirsi in consorzio più comuni della me-

. deoima circusoriziune dietcettUiile, ma 
prima ohe sia chiesto il voto favore­
vole delta Deputazione provinciale, è 
pr-scrltto che aia fatta prop sta dal 
Prefello, e ohe siano sentìlii Consigli 
oomunuli. 
. • Ora risulta dalla stessa Bolazians 
de}utatlzlE(, che 11 Pref^ttii non fece 
proposla'éoncrets néguihiivenne sen­
tito il consiglio comunale. ' 

* h» relaxiouB tenne -conto di un ri-
ooiao del co.iiune 'di S. Daniele, col 
quale-il-capo distrailo intoe a liim»-
strare ohe è suo interesse di tenetsi 
unita E'agagna, e che Fagagna etessa 
avrebbe interesse a stare unita con 3 , 
Daniels, Koi non onteatiamo la prima 
parte, ma non possiamo ammettere 
che S, Daniele sta giudice dei noslrt. 
interessi meglio ohe lo ncrnio noi, 

nCol desiderare di stura da sola, f a ­
gagna usava del.suo diruto, uè aveva 
bisogno perciò di estendersi in dimostrar 
zioni; CIÒ che non avrebbe mancato di 
fare, se la Prefettura avesse comunicalo 
proposte. di'̂ erHC, a se il Oomuoa avenso 
avuto il più lontano sentore del ricorso 
di S. Daniele. 

• L'avare chiesto altra volta di star^ 
isolati,- significa che il desiderio non è 
nuovo, e l'aversi il consiglio provinciale 
pronunciato sfavorevolmente, vmil dire 
ohe in allora veuno fatta proposta dal 
Prefetto e sentito il consiglio di Magagna. 

> La proposta dttilu Deputazione pro­
vinciale, che provoca lin voto favore­
vole per la rinnlone coattiva di Faga­
gna al Consorzio esattocialo, fatta fuori 
di termine e non assistita dalla legge-, 
è senza ' nemuntio preuvviso, un atro 
sconveniente, un tentativo di ingereuza 
indebita, che 'oSende l'antonomia e 
contrasta coi più elementari priiioipii 
di iilierti-

• É strano che una H^ippreseutanza 
; elettiva si mostri meno rispettosa delie 
autanomie comunali delia stessa Auto­
rità governativa. 

' CIÒ detto confidiamo che qualche 
Consigliere sarà per proporre la pre-

IL. FRIULI 
•3iBa'K«L '31 ' 

• ^ - « > — 

Prezzi d'abbonamento 
Udine, a domiciliò, e nel Regno ; Anno L. li», Sem. 8 , Trim. 4 ' 

, '• • Per gli Stati-dell'Unione postale: Anno L. » 8 . ' 
, • ' • Semestre e Trimestre in proporzione. 

— Pagamenti antecipati — 

' Gli eibbonatl • che pagheranno antecipatamente il prezzo 
d'assooia?ioné per un anno, riceveranno gratis un elegante -

Spsccliio. ccn cornice dorata 
A coloro chie verseranno antecipato un semestre, verranno 

forniti gratuitamente 
100 aiQUETTi DA VISITA 

in -finissimo cartoncino. 
-' Quelli che pagheranno un trimestre antecipato, riceveranno 

in dono * , , 
L'Almanacco mensile friulano pel 1892. 

. Gli abbonati residenti fuori di Città, che desiderano avere 
franco a domicilio 16 IKp«cchio,ooa cornice dorala, do­
vranno unire al prezzo d'associazione, lire una per le spese dj 
porto. 

Il FRIULI è il mlornalo pUi a buon lucrcnAo della 
provincia, ed anche perciò ha una grande diflPusione in provin­
cia e fuori; quindi è d'interesso dei municipi, corpi morali e 
privati,, dare la preferenza ad esso per la pubblicazione degli 
avvisi. Ai mnoicipi e corpi morali saranno fatte speciali con­
dizioni per l'associazione ed inserzioni degli avvisi. 

gind'zlale sulla proposta'della Deputa-
,zlane ohe riguarda .Fagagna, ^ ohe 11 
Consìglio provinciale la voterà. . 

Ak/uni Consiglieri di Fagagna 
Il Consiglio provinciale, trattandosi 

di nn solo Comune, votò secondo la pro­
posta della Deputazione, ohe si sosti­
tuiva alla Prefettura a danno della li­
bertà comunale. 

Altrimenti avvenne pel voto favore­
vole chiesto dalla Deputazione sulla 
proposta del Ministero dei lavori pub­
blici di provvodaro ieglslativamanto ad 
affidare alla Provincia l'esercizio della 
wanutonziono delle strado comunali. 

Questa, che ledeva l'ìiUereiìse di tutti 
i Comuni, venne fortunatamente respinta 
dal Oonsiglio provincialo, 

S. C i i o v . d i i t t n n s . 5 gennaio. 

In onorti di un bravo lanzlonarlc 

Non piT ftstegglare una partenza, 
poiché'è sempre una ferita al cuore il 
distaccarsi d« un arnioni ma bensì per 
attestare.la viva e slucera stima ad 
un'egregio fauitionarìo oha volontaria-
inenla alibandona la canlera militare, 
jèri aera si riuhivii a mensa. In San 
Giovanni, un' aletta óoiuitiva del luogo 
e dal vliiino Manzano, per salutare il 
maresciallo dei rr. carabinieri signor 
Giovanni Aaqwini, li quale dopo vant'anni 
d'onorato servizio nella benemerita àrnia, 
orK ei litira a vita privata. 

S» i'Asqoini fo un eccellente funzio­
nario, sarà di certo d'ora innauji uh òt­
timo cittadino. Por oltre sei anni che 
visse tra noi, tutti gli :>ne3ti non ne 
ponsoDO oha dìî  bene; e viceversa per 
i malviventi fu addirittura il loro 
terrore. 

Il nostro sirapat'oo Sindaco signor 
Bigozzi, con un bslliaaìmo b.riodiai al 
festeggiato, ai reso iii.l'irfirete dei sen­
timenti e dei voti del piieaé. 

Di certo il '.signor Aaqaini sarà in--
scritto noi ruolo degji ufficiali di riserva 
del r. esercito, e gli sarà conservato il 
posto di oortiero di Gabinetto, che da 
tanti aiini egregiamente diaimpegnava. 

0. 

P«i< P o r i » IV4 i^»ro . Il Cnnaigliu 
superiore dei lavori pubblici, esaminanda 
ì ricorsi relativi a'Ia olassifioazione ilei 
porto di Nognro, ha opinato di richie­
dere all'.officio-ilìil.Genio oiifile mag­
giori informazioni. 

t n r i t i . Scrivono da Boma; 
In questo mese 1 prefetti, aecondo la 

lei»gfl aniia liacoasions delle impuste 
dei 23 novembre 1886, dovrebbero con­
vocare le rappresentanze comunali e oon-
aorziali per-decidere ee l'appalto .delle 
rispettiva eaitlorie, pel quinquenìùo 
1883-97, abbia ai! escare conferito me­
diante il sistema dello terne, o in base 
ad asta pubblica. . -

Ma siccome sta Javanti alla Camera 
un progatlo-di legga ohe modifica in al­
cune partì la suddetta legge, e apeoial-
mente appunto questo sistema di nuova 
nomina degli asat'orì, nel senso che 
l'esattore piissa essere riconfermato in 
carica di quinquennio in quinquennio 
senza aprire ooiicorao por torno, o pei; 
asta, purché, bone inteso, le condizioni 
del contratto non siano, pei; nessun ri­
spetto, più onerose pei contribuenti, 
cosi i prefetti sono aluti invitati a so-
prasaaJere alia convocazione suddetta, 
finché il ' Parlamento abbia deliberato 
intórno alle modificazioni proposte. 

I J n c f l l c i o i n o r t u l t D , Ci scrivono 
oggi da Triceaimo ; 

Ieri a sera, in seguito ad un calcio 
ricevuto da un cavallo, moi-iva il stal­
liere dei signor Giacomo Boschetti, de­
nominato Taliah. 

poro oomm, senatore Antonio N . 1 — 
Asqoini co, D.,nir.le N. 2 —• Braida 
Fraiiceaco N. 8 — De Fnppi cn. cav. 
liuigi N. 1 — Z'jnotta dott. Nicolò Gin-
dion N. 2 ~ P,iOile prof, Domenioi>.N. I 
-^ Braida avv. Luigi t{. l. 

n i i i i n H i i<8 i tn»n . OSsrte fatte alla 
locale Congregnclune di Carità in mTirlo 
di Antonini Elisabetta nàta Vitalba: 
Lombardini e Cigolotti, lire 2 — Lotn-

bardini famiglia, lire t . 

(Il VaUtv. 

Sùssidii,' a' domicilio nel dioombré 189tì 
da l . .1 a . 

ia. 
6 a 
8 a 

IO 

S.;1V!7 per l i . ' B i i l . -

Dazìo d'esportazione sai bozzoli 
I soci ileir « Agjmria » e gli 

agricoltori friulani non manr 
chinò di'.intervenire alla riu­
nione straordinaria dcII'Asaem-
blea generale dell' « Associa­
zione Agraria Friulana», che 
si terrà il giorno di .sabato 
9 (/etmaio nella sala mag­
giore dell'Istituto tecnico, piazza 
Garibaldi, per discutere . se 
convenga applicare un dazio 
di esportazione ai bozzoli per 
favorire' l'industria serica. 

Lti discussione si aprirà sulle 
proposte dell'apposita commis­
sione, la cui relazione venne 
pubblicata nel .bollettino del­
l'Associazione, e ohe qui ripro­
duciamo : 

L'ctssooiazinne agraria friulana, rac 
colta in Ass-.'inblea gener-ile . . 

1. fa voti perché non aia presa in \ dioaio: 
considerazione la proposta della Camera j Ofierts.varie (comu.già pub-
di com'msrcit) tèndente ali'istitnifiane di I blioute). pur onoranza fu-
un dazio d'uscita sui bilzzoli freschi e i nebri. 
socchi ! . . I , i Nob, Dil Torso Aiitoniò od 

l i . appoggia il vot? dalla. Camera di i Enrico 
commercio per l'abniiaione del;dazio di ,• Biaohiiif Andrea •• 
uscita sulla seta greggia e 'tortai ' • Billìa dott. Giov. Batt. 

16 a 30 
30 h -iO 
40 in su 

i6a 
ao3 
a 
14 

•4. 

618.06 
1135.-
340.— 
238.--
238. -
100. -i 

IN, 

A i nostri ATĵ TDonati. 

I signori abbonati che 
sono in arretrato coi pa­
gamenti, e ai quali in 
questi giorni fu inviato 
il conto dei loro dare, 
sono pregati a voler met­
tersi prontamente al cor­
rente, onde non subire la 
sospensione dell'invio del 
giornale. 

Totale N, 83U , h. 3248.95 
Inoltre nel mese stesso ai ebbero ; 
. 4 Kicovorall.nell'Ospizio Tomadini. 
, 3 Id. nella f". Casa Dei-elitte.' 
Elargizioni [lOrvena'o nei mese aum-

I,. 141.76 ^ 

» 150 . ' -
» • 6 0 . -

- , ' Vi.-. 
, 5.— I l i , raccomanda al Governo di tato 

lare (ove se .ne manifesti il bisogno).| 
i'iiiiportanle- tnduatria, della seta, con 
quei prov.vedimentj .che^saranut; ritenuti 
efficaci, a spese dello'^Stato. 

IV- fa voti a&nchè' sia promosso ed ' 
incoraggiato in (igni maniera' il senti- I 
mento nazionale, afltnchò questo abbia | >- - , • 
per effetto di indirizzare il ooosumo. in- J "» ' * festiva. Applaudita la brava e foi-
teroo esclusivamente ai prodotti delle i mesa signora Botli-Bsllo, sia iieli'ope-
industrie italiane. '^^'^ Pigmattone,. ÌÌ», nel vecchio «au* 

Batcelja Luigi 

Tutale L. à50,73 
. La Congregazione, riconoscente, rin­
graziai. ' 

< '.Ksnivo M i i t e r v u . Un me^zo tea-
uri à sera, quautuiique fosse gior. tra 

ICiauororlc da vendere 
Rivolgersi al De^oado Giubili G. Za-

cum, via Portanuova. 

P. Bidsutti.-
0. Braida {relatore) j 

•e . h, Peoile: •• ., • | 

Ouor l0C( !nKi% l/egregio profus-
Bore del nostro Liceo Carlo Alberio-llo- i 
rero, ed il sig. franoesco Malossi g à - . 
insegnante di stenografia, presso il oo- .i 
Siro Istituto Teonioi, vennero nominati 
cavalieri della Corona d'Italia su prò'- \ 
penta del Hinistìro della pubblica latra- ,' 
xione. ' 1 

Coogratalszloni. , . ! 

X p r u p o M l t n «Il u n a n u o v n 1 
« o s t r u x i i x t c . E un grido geuera'e ' 
in Italia, che l'arte b in decadenza. La 
stampa, i mecenati, gli stessi artisti, 
sono concucdi nel constatare questo do-
cadimento, e si nota che'specialmente 
l'urte architettoiiioa' é decorativa sono 
discese pia in busso, come la dimostrano 
la maggior paride delle moderne costru­
zioni. 

Ebbune, in tanto pervertimento .del 
gndto, in mezzo ad una cosi completa 
ilimentlcaiiza delle nostre gloriose tru-
dizioni artistiche, ci riesci di piacere e 
ili ciiui'orio il veder sorgere in un snbnr-
biu dulia nostra citià un piccolo gioiello 
d'arte archltuttuuica e decorativa. ' 

Intendiamo alludere all' oleg'lntìs-
simo... catafalco, ' in puro stile... ostro-
gulo, eretto da piioo sulla fronte del fab 
bricatu ceiilcale della stasiopu farrovia-
riii, pi-r collocarvi .un orologio. 

E chi î on vuoi credere che, con quella 
contenzione, l'arte, il buon gnutO' e l'è-
Hlf-tìca CI'abbiano guadagnalo, vada a 
vedere.-. 

K e U I D c n nili u n a n«tSz;9n»,i 
j i i i t i i t i c u . In una. oronaca del nustr-; 
collaboratore.,, a-strunomico, ò atatostam. 
peto ieri per errore che fra, quìndici 
giorni la luna si troverà 92 o 101) ohi-
lometri più lontana da noi, .mentre la 
«cas'a d iva ' . i n quei tempo si allon­
tanerà del'a terra sino a 42 mila e 
cento chilometri. 

E-isenìo l'astronomia la p'ù esalta 
della scienze, non ei puA Uiciar puiaure 
questo erroie senza retlificaclu. 

A ( | u i l ( | i i c « b o a ', l u w i i i e t i r 
«•NI b«>i , dicono I nostri biiuuì cugini 
d'iiltre Varo. L'epidemia ds!l'm/?«enaa 
hi detcrminato Monsignor Arcivescovo 
a pcbbiicure no indultosa\ quale vien,: 
oouce^au nellaDiucesi l'uso (lui cibi di 
(jrasso anche noi guirni in cni sarebbero 
preBOtiiti I cibi di magro'. L'annuncio 
è stato dato ieri dalla l-'atria del Friuli, 
e, vista '̂()£fioio^ilà di quell'organo per 
CIÒ che rigniirda le cose dell'aioiveeco 
vado, la notizia non ammetto dubbi 

Coiisoliaioocene dunque, e com'.i.oiaina 
domani, venerili, a fruire delia larghezza 
spirituale di monsignore. 

C a p o i l ' a i i u ó 1 8 0 8 . V° aloncu: 
Capellaiii D. Pietro N. 3 - - Mauro-

ncr Alfonso N. 3 — Plateo dott. Ar­
naldo N. 1 — Peoile cav, AÙilio N, 1 ~ 
doBrandis co. Enrico N . 1 — co. Piam-

deville coi quale si chiitse lo spettacolo. 
Il distinto tenore signor Fannuoci do­
vette replicare la romanza dell' In cerca' 
di felicità, meritandosi gli appianai ;pià 
Calorosi, ' . , i . 

Questa, aera Qiorno e notte,', e di 
nuovo la betlissiiua romanza-cantata 
tanto bene ieri a aera dui signar,£'an-
nucoi. ' ' ' 

Nei gioruéll di Trieste- leggiamo ohe ' 
la Compagnia-Papale andrà in scena a-
quel Teatro Armonia colia: Nuova Be- • 
fìtna, Ijt, sera.del 9 corr. 

Ct i r i ie iv t i i le . La sala Cecchini à 
stata ,ìnaU)!arata i^ri a vera allegra­
mente, ooq.bel cuncorao d| coppie dan­
zanti e di spati stori. 

Piacque assai la sala rimessa in tiitto 
a nuovo con molta proprietà,!ai nuovi 
baliiibiii eseguiti egregAmente dalla 
biava oi-ohastra ilirettit.dal signor Gre-
g'ona, furono iruvuti. elettrizzanti. La 
fuitta 81 pruiraese tino i iar,l t ora. 

Anche ài Pomodoro ai ballò ieri, 
senza pensare... eM'in/luenxa. 

n i a s r u x i n i u o i i i t o . Il sotto­
scritto ringrazia vivamente la famiglia 
del aig, Giov. Batt, Clama, par aver 

> tenuta alle .lue dipendenza per 83 anni 
la di lui madre, a per avof Voluto, alla, 
njiirta <i, essa, lare n proprie spase so­
lenni funerali. 

Mina, fi gonraio 1802. " 
Nicolò Maurini, 

A U « <ll r iH(j;rHSi)lu)nouto. L i 
famiglia della defunta Elisabetta Anto­
nini nat:i 'Vitalba, ringrazia tutti coloro 
ohe m qualsiasi modo parteciparono ad 
onorare la memuna de.lla cara estinta, • 
e domanda (pmpatimento dplle involon­
tarie omissioni, cheln si angosciose air-
costau'Ke facilmente avvengonn. 

Uiliao, 7 geanaio Wrì. 

l ' u a l t o i , . 
, It pruno numero déU'anao terzo di î ueat* ot­

tima croDacs daiia^» Sopietà,Alpina Fnn^aoa „ 
QOatieiio i seguontl scritti: ' ' 

Progi-ammu di OBcursio.o$ --r, Le Praalpì Clau-
time, A. Fevfucci — Al Gran Monte È. i*ieco 
— lìtallo aorgouti dalla Livenza a qugllo del 
Qorguzzo, K Cantarutti -•- Le'fioî e dol Friuli, 
y. 0, — Elenco di alcune gito di nn giorno, 

I F. GantanAiti ~ Motti o pensieri — Società 
coasoroljo — Salita ai monti -noatsi o a noi 
vicini — Guido, aentiori e ricoveri '— Strado e 
ferrovie — Varietà ~ Bìbliogi'otlia,' 

il più anziano pc'f'od'co. cooperativo d'Italiiu 
fondato nel 1884 da 'Loono 'Wollamljorg, pts-
miato ooQ medaglia d' oro alle Ea'posizioni di 
Parigi (laaOj 0 di Torino (1890)i organo della 
Federazione dalle . Casie rurali italiano ai-
pubblica in frscicoli monaiii cìie formano in floò 
ai ogni anno un volume di 300 pagjpe. La 0t a 
pubblicazione non ò il fratto della speculaziouo, 
nia un'impresa interamente dieintéroasata . o 
il suo programma ammìniatrativo . porti che 
Offni provento r» sta eeelusitam^te rivolto a 
(aie scopo. Il preszo annuo d'associaìiiono è di 
L, 6: per pagarlo si approfitti delle eartoUne-v.'j^ 
glia mdìriz/andool alV Atnminijtrdttone dàlia 
Cooj^roiione rurale -.- Padova. . . 

BiA I*<i8tor|]j!Ìts d è i 'Visiicto» 
L'ultimo numero di questo poriodicqcontiene 

i aeguouti scritti;. 
Qhinetti. La scuola di cestaro a Pozauolo}— 



IL FRIULI 

Posgl. Una tosata dol oo, Qrimani a Viltados» 
- iP. Lo Valpanlona — S. P. I Tini spumanti 
italiani — Puri. Il calcara pli' bòonomisò — 
Batdattari. La iai:a dì Asgut ~ Sleffim. 
Oomlaì e 81ndsoalì — Glnsoppo Vordl 9 r agri­
coltura.-.-̂  ai«iirt...llc»la«to. probatorio — Di 
qoa 8 dt là - ^ IndÌM." •• 

serio, d'anni 35, bollu (treessza, bella 
OHlligrafin, itiiaiatotielaamiileralo, ottime 
referenza, desiilitrffreblie CMlIdcarsI qui In 
aitt& eotati scritture a tanitore di libti 
pressi) Casa cmmiirc'ale o Indnìitriale. 
Preteso modeste. 

Sorivere V. T., TJdiuo. 

VtiMto 91>«ffkt«ielnn d ' t i r o t -
C u r c id po3>2iaae ooutralidsiioa e n-
duoibite 'in parte anohn nd uso sbadiu> 

Per ibfurmasioni rivolgerai all'Aiu-
roitiistrazione del Friub'. 

TrìkUitrla ak «S'i ' ldi l». La 
aaudutitVice della riiiparta trattoria, al 
« FrfWli:» avverte il pabblico ohe la 
ana oaniina è ben fornita di vini vec­
chi e nnovi delie migliori qualità del 
Diiatro ITriull, e della pruvincla di AveU 
iiuu, di vioi iti. bottiglie dintiiiiisaiiul, 
di liquori, e dèlia riniimata birra di 
Steiiifeld 'd^i.X!ra!.ellt Keiotoghuas di 
tì-raz. La ouciua. sar i provvista di at­
tirai Albi preparati alla ossoiioga, si-
steoia'lrinlnncr, a prezzi della massima 
oonvemenza, e tali da ui>u temere eoo-
oortrò'£«. Assatne pure peusiOEi mensili, 
a preàii tnìttissimi da vonveuiisi, come 
anche pranzi e ceae con nn preavvisa 
di poope ore, . . : . . . 

.»'•. Dislinta dei prezii: 
Vinoùiro veoohiu d'ipplis at litro L. 0.90-
Vino a^ro nuovo d'Ipplia » » 0.80 
Vino nero nu'ov6;;dr,A.lta.,. , 

villa•(ptò'f moia di Avel­
lino) » « 0.60 

Vino Dianoo dolce di Alta; 
villa (proviiìoia di Avel­
lino).. , . , , |..,^... , . . . » » 0.60 

raOBIALE DE! PRIVATI 
U a u e a P o p u i a r c S'rHuia^it.lj^lllne 

con Agensia In Pordenone. 

Sdóièti Anonima 
4ttV0Tlual& tao R. DeaToto ft nkSBlo ISIt. 

Sitiiazione al 31 Dicembre 1S91. 

: ' ! , . '. xvii.asBROiMo 

A«l»!>. 
Numerario iìi CiìiiBa' .li.' ea/JìiM 
Effetti «coniati e , . . . ; . . . -,:. . „ S;603,8S5.«| 
Antécipa^anl contro cfepOBitl. . „- ' 89,337,90 
ValoiÉt pubVici „ eB2,g29.30 
Debiìorldi^crsisensacp^co'àiiB.' „ 662.8Ì 
DebltoH in Conto Coir, gaianiito „ 3n7,<t92.65 
Kipoiftt , .'. , 105,309.35 
Sitt^ e Banche corriiipont'enii . „ ^7,938,83 
Agemia Conto corrente . . . . . , 87,7iil.30 
StabiU di proprietJt deUs Banca „ 81,600.— 
DeiKiitlti a cauzione di QóÀftì C. „ 36ii,iao.lO 
Depositi a cauzione antecipazionl , B4,a77.»l 
Depositi a cauzione dei 'funlÉ. . . „ fì-2,350.— 
Depositi liberi „ 14ÌI,60S.83 
Yalorl'del fendo Prev. impiegati , l!,5SS.tS 

k Totale dell'Attira L. tl,516,78(l.71 
Sfese d'ordinaria amministra­

zione L. 28;714gl 
Tasse :QoTcn!stÌTe , 19,'J53,11 

: .• ^̂  - „ . 4«,888.0à 

li. 4,li61,7li4.7» 

10,963.03 

, 2,982,457.31 
„ 3«3,041,67 

•'• l'aselVo.' 
Capitalo soaiale diviso in a. 1000 

sifóni dsL. 7S L, 300,000,— 
Fondò di liswv» „ .125,937,84 

Differenza sui valori in evldensa 
per le erontnall oscillazioni ^ 

Depositi a risp, li, 999,a4fì.;8 
Id. a piccai? risp. „ 89,0^9.6S 

Id. Conto 0. „ 1,874,811.S3 

Ditte^ e Uaiicbe eorr. 
C-editori diversi, senza speciale 

classificazione' i; . „ 82,273,56 
Azionisti Contb'dividosdi. '...„' I ,0 i2 .~ 
Assogni a psgare , . , 604.7(1 
Depositanti diversi per depositi 

a óauziodo , 433,4!i8.04 
Detti a canziono del funzionari , <l2,'JóO.— 
Detti liberi, . . . ; ;,. . , I4e,(ì08.08 

Fondo p n y . . m p . S S ^ j m ^ „ ,».oao.io 

„x.„ , . '^o"''' ''^l i""«'™ ^' 4,433,744,44 
Utili lordi depurati dsgl'into. 

ressi pan, a tutt'oggi li, iU5,rJ3,ó6 
Blscontoe saIdD'ntiliesei. ' -. •. . 

precedente , , , . 33,047.70 
^ 189,010.8.5 

4,5l>),7b4.78 
(1 Presfdeuto 

Co. Giuseppa de Pappi 

Il Sindaco ' '.. ' n Direttore 

Antonio Mulatti • , . . .Omero Locateli! 

(vedi m quarta pagina)., 

NOmiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

A proposito d'eoonomie ! 
Roma 6 — A proposito d'e­

conomie, in oma,ggio alle quali 
si è rinunciato a dare la con; 
sueta gratificazione ai piccoli 
impiegati, si annuncia avere 
il ministro Luzzati dato una 
gratiflcazione di 6,mila lire al 
direttore generale del Debito 
pubblico, e d' aver dato altre 
gi-atifioazioni di mille lire ad 
altri alti, funzionari. 

Cosa dirà l'on. Fortis 
. Dicesi che l'on. Fortis, ve­
dendo la sfavorevole inipre.s-
.sione prodotta dalia sua dichia­
razione intorno all'azione dello 
Stato, fatta nell'ultimo discorso 
alla Camera, cercherà un'occa­
sione per .spiegare le sue idee 
0 nelle prossime discussioni 
alla Camera o in uu discorso 
agli elettori. 

Terremoto 
Bologna 6 -— Alle ove 5 p, 

di ieri si è avvertita una leg­
gerissima scossa di terremoto, 
diretta da Sud a Nord, segna­
lata dal sismoscopio Secclii e 
dal sismografo De Rossi, 

Vero7ia 6 — Altra leggiera 
scossa di terremoto alle 6 e un 
quarto di iersera. 

Notizie dalla provincia se­
gnalano leggiere scosse a Pe­
schiera, Garda e Illasi, 

(L'ufficio centrale di meteo­
rologia comunica che queste 
scosse si avvertirono anche a 
Parma, Mode'na o Chiavari), 

Un altro dei mille! 
All' ospedale Fate-bene-fra­

telli di Roma, mori in età di 
anni 60 il capitano Giuseppe 
Molina dei Mille, 

Lo sciopero dei vetturini 
Roma 6 •— Lo sciopero dei 

vetturini continua; nessun in­
cidente notevole, anche per la 
pioggia che cade dirotta. 

La; oostituzione delPuxoricìda 
Ieri a sera alle ore sette, il 

Pasquale De Aiigelis, uccisore 
di sua moglie nel postribolo in 
via Leonetto, si è costituito al­
l'ispettore capo Perego. 

V « influenza » in Italia 
L' ihJlMnza continua a Mi­

lano a mieterò molto vittime. 
La mortalità, aumenta, pausa 
anche lo scirocco. 

A Como le sale dell'ospedale 
rigurgitano, e sono straordina­
rie le richieste dell'assistenza 
medica a doniicilio. A Venezia 
si dice vi sieno 30 mila attac-. 
cati; e ier l'altro si deniincia-
rono 409 casi. Anche à Padova 
l'epidemia prende proporzioni 
allarmanti. 

L' « influenza » In Svezia 
La cronaca AeìVinfluenza non 

è forse così tetra in altro pa-
j esed'.Europa,come a Stoccolma. 
! Oltre il Re, gravemente af-
• fette, sono colpiti tre ministri, 

e neir ultima settimana sono 
stati dichiarati quindicimila 
nuovi casi. 

L' « influenza » 
tra le truppe austriache 

Si ha da Vienna: che nelle 
guarnigioni sullafrontierarussa, 

. r influenza fa stragi. Oltre ad 
! un enorme numero di soldati 

malati, si sono segnalate cen-
. tinaia di morti. 
I In parecchie località vennero 
' improvvisati degli ospedaliprov-

visori, che già, rigurgitano di 
malati. 

Le elezioni ungheresi 
Budapest (? •— Un decreto 

fissa le elezioni politiche per 
il 28 gennaio e il 6 febbraio. 

Il Parlamento sarà. ct)nvo-
cato il 18 febbraio. 

I dazi amerioani 
Londra f — Si ha da Wa­

shington che una ventina di 
progetti presentati alla Camera 
domandano l'esenzione dei dazi 
su diversi articoli, specialmente 
sulle lano, sui carboni, sul mi­
nerale di ferro, sullo stagnOj 
oltre a chiedere l'abolizione del 
premio sugli zuccheri. 

Altri progetti contro la legge 
Mac Kiuley furono annunziati. 

Scontro di treni 
Quattro italiani bruciati vivi 
New York 6 ~ Duo treni 

di viaggiatori si scontrarono 
presso Coquimbo. Parecchi va-
•̂oni andarono infranti, poscia 

incendiati. Duo macchinisti e 
un fuochista sono morti. Quat­
tro einigranti italiani rimasero 
bruciati vi-vi. 

VlSNEZU 6 
da a 

aend.Italiana5>/°god. Igenn.lSOl i—, ,— 
„ 5, /ogod,lIugl. l89I —,— 93,70 

Azioni fianca Nazionalo, 1337, I—,— 
> Hanoi Venati et iti id.. . . . 309. 1—,— 
» Banca di Cred, Von, nomin. —.—!—,— 
> SocielA Ven, Costr, nomin, 24B, — 
, Cotouidcio Venoi, flneapr, |—,—' — 

Obblig. Prestito di Voneii a premi 26.— 20,50 

SOOIETA a S À L E 
I di HSiticiiraxione H quot& Kitsa 

CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 
Sedo Sociale io Torino 

Via Orfano, N. 6 — Palazzo proprio 

La Società assicura le proprietà mobiliari 
ed imm>biliiiri. 

Accorda fjcililsiioni ai Corpi Ammini-. 
strati, 

l'or la mn niitura di n9.soc{nzione mntua 
essa s) oinntiRne ò.stronen KII-I specnlnzione, 

I beliefìct SODO riservati anii a.siicnrati 
come risparmi. 

La quota annua di ussiruraiione essendo 
fia.sn, nessun ulteriore ci,nlrlbuto si può ri­
chiedere agli assicurati, e d e v e tismiae 
paicat ia ctt4r<t genH«k(tt. 

il risnri?imontii dei danni liquidati è pagato 
inttgriilmonte e subito. 

Lo entrate Hociali ordinarie sono di lire 
quattro milon! e mezzo circa, 

li fondo di ris> rrn, per garanzie di sopra-
venienze psssive oltre le ordinarie entrate, 
supera i sci mitioni. 

A pari're di] i° gemiiiio 1 S 9 \ la tasta 
governativa, per dclibcriizloDe 29 dicembre 
1S87 <l(il ComigVio (ìenerale, A passata a 
óarico della Società, con esonero degli as­
sicurati, 

Valori assicurati ni 31 di­
cembro 1800 COI Po­
lizie N. 162,598 . L . 3 , i g » , 9 6 0 , d ; 3 . -

Qoots sd esigere per il 
1891 3,676,948,75 

Proventi dei feudi impie­
gati » . .S98 ,HB. -

Pondo di riserva , . . 8,034,627,95 

Nel decennio 18ì l -90 si A io media ri-
purtito ai Soci iu rispariai annuali 1'11,90 
per cento delle quote pagate, 

AsENTIt IN tFOINE 
SCAli^L VIVT4MIEO 

Piazza del Duomo, I 

a vista 
Carabi sconto; —,—t a j .da j a. 

Olanda 8 —| —,— —,-,! — , _ —. 
Oarmani». . , 4 —,—1 —.—185.40 12B. 
Fraas ia . . . 3 —:102.15 102.35 —.— -. Belgio . . , - .3 —i —.—1 —,—1 — . _ 
Londta. , , '. 4 '/,| 29,63i 25.69, 26,61 35 
Svizzera, , , •, 4 — --,—1 — — . _ 
Vlenns-Trlss', 6 — ai8i;3, - , - - , - ^ Baneon, auitr-ì — 218,50 - , -
Pezzi da za fr.) — - , - , - ™ 

.65 

Mcosstl 
Banca rtnziouaU 6 li3*/i 
Banco di Napoli 5 ti3<f, — Interessi su antioi-

pazione, Rendita S •/, e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto (Jorr, tassò 6 •/,, 

llirrsie 
TORINO 

Read, e 
ftend, fine 
Al. F. Mod, 

M > Mer. 
Gred, Mu 1, 
Banca Xaz, 

> Siba, 
Credito :. t .. 
Banca Scou. 
Barca Tibcr, 
Co p, Fojd. 
Cauasovv. 4«|——ITran, a visti" 
0. V, s.Pran, 102 60,—Load,a3m. 
• 3 m, s. Iiond, 86 68—Bori a vi«to 
Bau, Torino 395]—,—' • n u me,! 

.I.'r.'d'onsli 

ej.76'— Read, lino 
93 85.— Meditcrr, 

4B6 —, Banca Ctea, 
642,—,— Lanif, Uoa«. 
378 ,—Col. Cantoni 

1966 ,—Pfavig. Qoa. 
— j - . — Rat, Zuc'h. 
—i—.— Sovveozionì 
74;—.— Soe. VOI età 
»7|—— Oboi, ,«etid. 

- — , ""ao™30|0 390 

1340'—,• '-

|3^i:;~0amb.IiMd, 

GENOVA S 
Rend, 50[o 
A. Ban, Naz, 
Cred, M, Ital. 
Ferr, Mcrld, 

« Modit, 
Na\lg, Gen. 
Banca Qen, 
Rafdn, Zucc. 
Socìetti Von. 
0. v.s. Fran. 102 Sii 

. .Lond, aSB3.—Xirtri"cii 
„ • . Oeiin. 137 06,—•Banca Na». 

ROMA 6 Napol, d'oro 
R, I. 6 0|0 e, 92 80, —'0- •" P™gi 

• 92871,30-'ul- . Jrs 
Ho id, Auiit, ' 

93 80/— 
497,—.— 
2M —,— 

1007—.— 
S89—.— 
817 —,— 
393.-•— 

4 1 ' - — 
41,—.— 

808 '0,— 

1 0 3 4 7 , -
35)60.-

I281O6,— 
136;™,-
3 a , 8 i -

49J—/ 
» 1 4 | — 
386—,— 
3 9 2 — , ~ 

rl-

3254,— 

SOóoo!-
,178,-

per do, 
R, Mal. 30(0 
Banca Roiii. 
.Banca Geu, 
Crai, Mob. , . . , 
A, Forr, Mer, 631 -
A,S.A,Pi» ' 
A, S, Immob, 
Parigi a 3 pi. 

Londra « 
BlìlftLlNO 

Mobil. 
AQat..*ncbe 
Lomburda 

Rend, Ibil.-
LONRilA 

'BonJ, Itjl. 
I. Lonii, „ «:,,— 
Francia 10? 85/— 

A, FeiT. Mar. G89|_;_ 
Mobin&re 87^j—, 

VIEÌWA 6, ! 

Mob. 293 76,-. 
Lombardo 88 —.— 

291 76.— 
1014'—.-

9 83/— 
4d 83,— 

, 117 96— 
92 86 

Zoccb, imp, 
PARIGI 

Read. 
Rend. 30(0 

198'—.-
103'40/— 

2D6!I/— 

I . 

133.10.-
13800.. 
43 10. 

• 96!l3.1H 

Ingles, 
Italiano 
MILANO 5 

Rend. 0. 

95'uilti 
8!)i' 9/16 

6. 
98 27 
05 37'— 

Rond, i \ 3 0|o 11)5 63, 
Bcnd, ital. 0|0 92 70 
C, su Londra 36 17,— 
Cons. Inglese 9Sj—1/3 
Obb.&.'.it, 310 50/— 
Camb.ita'i 3 3 / 8 -
Rend. torca 18 70/— 
Ban. ili Parigi 713 50.— 
FoiT. Lunia 508 liO-— 
Prestito ogiz. 480.18 
Prod. spag. i-t (il 1.4 
B9n.discon. 101,25/— 

" òttoinnna 645;—.— 
Cred. fond. 1336:-•— 
AI. Sue» 27111—/— 

DISPACCI PARTICOLARI 

vnwNA 4 
Rcedita austriaca (caru) 93 .'.̂ .5 

id: • id, (arg.) 92,86 
iJ, id, (oro) HO,— 

Londra 11,79 Nap, 0 ,26-
MILANO 4 

Rendita.italiana 92,20 aera 92.16 
Napoleoni d'oro 20,3i| 

PARIGI 4 
Chisur' dalla sera Ital' 92,76 
Marcili 120/40 

Buji'rrt AUÌ!B3ANDRO gerente respons 

Acque-di Viehy e GiissMbler 
surrogate ili molto 

dalia 

FOiWEMTmUlEfilPEM 
carboalca, litica, 

acidula, 
gazosia, autiepldeiuica 

Uoioo oonceasionari.; per tutta l'Italia 
J L . V. B A O n O - U d i n e • Su­
burbio Vlllalta, Villa Mangilli, 

PILLOLE 
di Prmtujodnro di ferro 

DI 

Milano - CARLO ERBA - Milano 
Ogni pillola contiene S cg. Pro-
tòjoduro di ferro inalterabile. 

I medici prescrivono in tutte 
le forme . scrofolose, ingorghi 
glandulari,linfoni, tumori b'an-
chi, leucorrea, dismennorea, ecc. 
in tutte lo svariate forme di 
rachitide, neî e malattie delle 
ossa, iecc, e nella lue celtica 
(mali venerei). — Boccetta da 
SO Pillole L. l . » 5 , da 400 
L. ».40, 
'l'rnvausi in tutte le Far-

inaclo. 

SPEGIALITi 
vendiblti |ires»o rUfliolo 
jlnnuiixi del glnrnale I I 
Pttiniii, Odine, Via l*rc> 
fettura !V. O. 

TlBit«araPa4a|traQsi ik I c t a s t t n n è a -
Questa tintura dei chimici Riiii tinga aa< 
polli e barba 'v\ nero e castano n«tara|«;' 
senza macchiare la polle. Fremiata a pf̂ '. 
esposizioni p r la sua efilcacia sarptendtvUt' 
«i mccoinsnda percbi non conileoe soalanM 
nociva come troppe altre tintura auche plfr 
costo.se. Una bottijjlia grand» lire 4 , eoa', 
istruzione particolareggiata. 

B l l x l r flktiss*» s l e l traHl A c o » t l - l 
n i n n i i l i Stan P a o l a . CoU'ilso di qua; 
sto Kllxir si vive a lungo seal« biaegnoi di 
medicamenti Hsso rinTìgoriica lo (ene, 
purga il sangue e lo stomaco, liliera dallk. 
coliica, .— Lire • • • O la bottiglia. 

V e t r o S o I a M I o per attaecare ed mire, 
ogni sorta di criaialli, poTCslline, mosaici,,. 
terraglie, ceramiche ecc. cent. SO una bot­
tiglia co! modo di usarle. 

I i s i a t r o p e r S t l r i i s ' e In b l i a n i s h e -
•ria — irapidisce che l'umido li attacciit 
e da ni lucido lirillante alla biancheria 
Scatole da cent. AO e da lira < eoo ìatra-
«ione. • , 

T o n i T r ( p « iuliillitiiie disirnttoni dei' • 
topi, sorci, talpe. Itaccomandasl perche'noii'' 
pericoloso per gli animali doneatid colile la 
pasta badese e altri preparati. Lira amsi a l " 
pacco. ' 

B l f f c u e i p a t o i r e u n l r e r i i a l e . Qaet!(ò., 
indispensabile preparato che da Tcnt'anni. i 
usato In tutta l'Itaiia ed all'estero, può es: , 
aere chiamata in'atti ilOero ri(;etter«tor« 
uni'veriafa pel suo crescente «tcoesso.^ ,i i :. 

Ch. ha incominciato ad usare il ri'oÓTi*' 
raion universale non ha potuto piA.apbìiq-,, , 
donarlo. , . . , 

Senta essere nna.tinlura, il Rìffeneratorf. , 
universale ridona il cobira primitivo « n a ­
turale ai capelli, ne rinforza il bulbo, li fa 
crescere, li rende morbidi a quali erau»..^ 
nella prima giovanti!!. Non lorda la pelle"' 
iiil la biancheria, ó pulisce il «apo dalla 6^' ''. 
fora. ' . " 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lire 3. f 

A c q u a i l i Cllil|uil>s«, odorosissigia '• 
impoditce la Raduta dìiì capelli e ii ràlTorìla .'. 
BrimedioeiOcace contro la forfora, L.'l.ifA ';, 
la bottiglia col modo di usarla. •/• x 

V e r D l « « l a t u i i a a n e a — Senta biàe-' 
gno d'oper.ii e con tutta facilita si può 'Ju- ;; 
ciliare il proprio tnobiglio. Can\, 8 0 latiiit-r' 
tigiia, , ;. 

n r i a n l t o r e I s i t a n t a s t e s per pulire 
istantaneamente qualunque metallo,' aro, 
argento, oacfong, bromo, ottone ecc. cent.Ml* 
a bottiglia, • ' .• : • :i 

l ' o n i a t a A l p l s s n , Unica ed infallififle 

fior far cresci're la barba ed i capelli ed; 
nipedire la.caduta, di sicuroafC^tio yc^blal-' 

mento contro lo calvizie provenienti aà'àel-' 
sedili!, da riscaldo o d a ejantomì... ' .;.)•. '• 

Considerala poi cóme cosmetico usuale, 
la B*nma4a A l p i n a conserva i capelli, 
li rende morbidi, bTÌIIani.i, previene la. loro 
caduta ed il loio scolorimueto colla sua, 
pnrrt7.a a sicurezza. 

L'uso giornsliero dispensa assolutamente' 
da ,jgi pomata. Pretgo al vasetto L, 11,79 ~ 

'Q3 

• • ' : • • * 

? - Sàcèesso" Successo' 
• , h . 

Il non plus uhm dei succes.ii l'ottenne da 

ultimo 11 sig. A, Canssean inviiutando 

rimedio sorprendente a Isirajtlllille per la' 
distru'ziono compiota degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi, 

I risultati ottenuti «oll'uso della polvere .̂  
Cu ferdiu snptirnno di gran lunga quelli .degli: . 
alti i preparati che trovansi in commercio, V 

Chi ama dunque. la pulizia devo senta' 
alcun indugio.porre nel borsellino 60 cent.', 
recarsi aU'Uffleio Annunzi del nastra Gior­
nale, ria doli a Piefettura, u. 6, Udine, e far̂ . 
acquisto d'un pacchetto delia predelM pol̂ ;. 
vere, ' 

» SARTORIA PIETRO MAROHSSI Successore BARBARO è 
« I ( Id iue ~ Meroatove ohio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - C d l n e . m, 

I 
Copioso e variato assortimento stoffe inglesi e na-. 

zionali, tutta novitt'i, per la prossima stagione invernale. 
Taglio elegante, fattura accuratissima, prezzi, ecce­

zionali che non temono concorrenza, • • • 

MERCE PRONTA COfJFEZIONAtA 
Soprabiti mezza stagioiie da L. 15 a ÓO 
Ulster mezza stagione » 18 a 45 
Calzoni tutta lana > ti a 15 
Vestiti completi » 16 a 45 
Soprabiti fodera Uanclla » 20 a 80 
Ulster con cappuccio » 2Q a 5ò 
Ulster con mentellini > 28 a 60 

Tre Usi fodera liane Ila 
Collari tutta ruota. 
Makferbind psr'uoojo' . 
MalLforliind par ragazzo 
Voatitini per ragazzo 
Soprabiti por rngarto 

du L, 50 a 80 
> 16 4 60 
> 2 5 » 45 
> 9'a 14' 
> 10 a 25 
a 10 a.28 

i ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

l'iiKixzi Fieisi — PuoNTA CASSA 

http://costo.se


""|y»'^i"l" 
IL F R I U L I 

iuj|ii!i>nijmiti,-iwf.!ii'-""w 
',t(Ìiiloi^tld,(M pel- Il Mrinlfm ricevono eselttsitaniÉintó prBSSp^iy^mioììÀiitfàklIiiie '̂àél 

FABB8»0Ar<r»6 PRIVILEGIdlTtì DI LETTI IN TERRÒ. 
;.... W J t t H » ' Corèìi'Si'd^lM, 9 - f i l l a i i o ' ' ' 

Hr sole iiré '%% - V̂èra concorrenza 
l . * i M ' 0 , MII iAMO,! « lamiera, costrutto solidamente,' 

col contornoin ferro 
vuoto, cimasa «Ha 
testiera, gatiib» tor-
nit"! e grosse, coti 
ruolelle, Verniciato 
Il i\!oco, decotiito' 
BnissìMò rargandadi 
osenro a Bori,.t(«' ' 
«a(»(ri,'o figure'a-* 
•celta, montalo- «b-
lidiitaonto, con itì-' 
fero fondo. I l 'Mio ' 
foste' lir» 30,. con 
eliisjico a ÌS'Biollè 
iaiijottiipjCopértttin" 

j tela fu'sSa'li'42160,' 
icoVm8ier(sso a il 
i'gna'noia'bi'ori'iii've-

^_ getslf,'foderati co-
! .1 i .;^ . '••:". iii';T'?T°7^f^?5'~"~~Ii, , . -, I me ..l'elastico, oioi 

tolto Completo lire 55 . Dimensioni: larfihewii metri. 0 9 9 , langhezs».Jl.OS, i».lt««fa.sp.9,n'',a, 
tllk | iK|t ffl9S?i|l,i^,.,?i,ipijJ(}( m9t r i ,105 , sp^essofc cnnlorno millinielri 2è. Imbslliggio in 

gtmhéhjìmmmmmmyvéziO;,,,. „, ... ,",' 
Jkc^HJlaBj«i(5ii4tie(i.49l .pedesinto dileguo n forma nn elegante a solido ietto matrt» 

moniri«Kt4. •.•,(.•.! .llBt,̂ . .,., , ',. ';.;', , •„ , ' ' •' •';'•' 
Dettò L e t t o M i l a n o dp nna piena.e, qe»e, mein-1;25 !dt lirghezzaxper.jnietn g 

dì lUD) ' . . . . . . . . . . . . . . . , -
crintP 

'jiiwtt'-

iiw SftW'ft dà' ìin«n%i(iiì;a, '«"ìira'BS «è da* lina pi8M»i« Mezza. 
- _ . 1 ' ! M M « _ M A J ' S .»»'''!>"'l<'«'.''?,'' f«a-i!cBié8tói'il CATALOGO GENBftALB. 

if e'deijii'artitar-pef'uso domostlcc —. Le*f|»(lfz;oni si osj 
Inifiodt caparra cfél 30 pei péifto'déll'imporW dell ordmazió: 

'lettera >ai!coi*i6iia4tìi,'« d'if'rtBtaBfe'piigomlet';»! 'riiievori i 

DEI LBTWM fERRO, 
»eo«d»1o»iiafà dietro 
mewl^'^lìi'ip/Slll'e',! 0 
merce, intestati alla B i t t a Roaueo Hatilkìinl 

isegm-
nazióne 'à' 

della 
H l l a n a , '(Uórcoi 8 a n . C e l « a ^ , 9 , 

.•11,06». ia.ai,p/|.M.t(?;io.|p, 
M " •" " " " ' 

°-
M. •.— », e.8i «. 
U. t . ~ a . tSl-Ai 
M. 11.20 ». 11J51 », 
0. uo't: ».wif, S.Of̂ p.l 0. .gg0 1 i . -8 . t i 

f.J7«.' '/K*Y*.,ÌM. .9!é'f." M. .6.1ISI'l«.""-«-.BB-«' 
0;<,l.59)pi I '«.WrP-, 

•,M.. i^.(]4p. ì WSp ' 
Colnoldeia?—Dà Portdgraàro pèrTenos^' altó' 

q^a'10.04 «in •à''Tl4*'ìioni."Diìyenéai«; «iftiWi 

NB.1ltSf*em»à^oolì'Ì^»'™'* »*̂ tittoUiO 
• OoWilil";' '••• -'••; 'ì.i-f.v.;.-!-'^ 
OEAMO BEILA TBAMVIA.à̂ VAPOlWS , 

vniNH-t iAN I > * N I I ! I . E : 
'Pafuneé Arrivi Parlmm Aretti 
DI Dnm, A i. DUniLi t>A a, «UIBLI A rollo 
'.n.Jf, 8.15». 9.iiiB, 7,910». S-F. 8,;>IS a. 
.S. F.. 11.15 ». 1— p. 11.— ». B. T. W.ao p. 
IJ F. Ìì38p.fc*#p., ,1.40 p. B.,F. MO p. 
S.F. 6.60 p. '7.82 p. • B:aOp. i . * . '7.50'p. 

'ÌàifÉi^FlfA'''*'K^>'Óvt»ni l§i'»iHAvico « (QLOEIIA-

Climi 

f'htjìi 

' Quetìiio liquore aoerf'gce rapp_etitOj.fa(?ìl|,te Ift 
(ilgestioae, » rÌTOÌgQ.Wce ,1'organismo....,.., 
;' ••'.'Si V^m^f. à«V'ì>&m&ois%.^^^m3Ì», « 
T«nde alla &'ariHaoia.>y|leiiSi m llaiue. 

lui i'*i ìvV''S , ',1%^'^^ 

'.É'Ék^» 

' i l ' O n n è . ' V O S ' i II< m'l«lltt»ì<hlintinai^ea>"«vaiMioUtos>'aSo«>' 
,Ì!|»i>«ftfln%lh^(«. l»^l||[|̂ fftH»^l^t^^>p^..pqrt^fol«li*. . 'i., • .._,, .,.,; „ 

E il pili goBt'le p «rartijo «•éiriiéttSi; od omaggio che sì. pow» .oir'|,re 
alle Spnore, 8igrldrih'-i;'CoIlcgi!{ll; ed-à'^Ualanque ceto di persone, benestanti, 
(igriO'iltori, ..oommeroiapti od industriali) ireificcasirfria-defiJoniimiitioo,'idei,-
Batalitìo^ ^6# flùSidtnfiSi'iielltBJ^e da ballo-ed in ogni'aUr»',fco-.'9Ìotte,!ohiVii 

5*1 Pia fara,4oi regali, e.come tale ,è u-i .rì6«t,lo dw(à*ute. perchè v i^ s f 
éonsetvaiò anche pfet il'itiiò'«oàve'Ji'iJarsìslontp prpfppiOj durevole pifedi un,, 
••B»oi,ra'p(iBiI*/sua!e)offfi»«a.ieìnovit^iBi|istii)^jdoJi t(w8"( . i . • t •1-ci i inniHna ..».ti'.„„„ ifioo „„.»„ -nHj ppjiè t̂fnĵ  pia'^g'n'radi doni 

àeltfpfln'éftìjf̂ ^ 
, | l - e i i no i^OS dalllfttno.ise;^.porto, 

i.mézzo 1just(? ràfflgura'ate.fjtalni, e.glì'atem'mi''delle'p'Kn'òìfaFoitft Halìéìl . 
Neirinte'rtiój-ollri-mólte ifioitliie 'lih'poHn(i',1l a'^Wóscè'raf; ij'odliiiàìi"! ' Htràì'ti 'm'% 

i''«kuné!delloi.pi(tliUusWjdonhé .UajiWB ìcdipa-'S. '<J«oHl«'''(gtì(o'i>1^9Ìo«le),-"C 
(««.mlff» *««*<.Uf^d«.,(?oi;6ni« o,,Mezia), •eitìMóa'-tfe'i NliiMoiidli y 
•(Aifior di Pama). llé(»tii>leo tfcf PórKnaci'iBellezza. dlvinìilaMi, *Ht««'l« 

I C^lòHÌ«a-(bèH4-'ltt'''i«''«''tìàeW(att'A||«e«il'(S'nieiiia-6Mod<'8tìaJ. . ; 
jfti'jlittttàmaiè BDJWrogioJello dilWlezi»e d'oliliti, indispensabile aiqualupqttft.i 
£ì;pefSon«i. u . - . . . , , ' • ' 

Sì vende a CeSt. 60 la copia da ufi MpsoUto e C. Miltn0i> dii<''tliitli''ì 
C a r t a i I ee lKiaei t i t f t l di pr«riai«ifc»l*fj--».pr«3so<-il'AiMi«lmlit»««-; 

f s i o n e d e l « i o r n n l e , <r II X'r ini t » 1— Per le spedizioni a meizo pMtale -1 
|'Wco«WtIatài4ent «Mil^pi4u\''.A^iV> i ? * : . - . -̂  

$ì ricstonoiinippgunj^ntp jn.ch«.(^tf<fobòlHi; 
' .i'i'.-' Oi 

ti 

KB 

. Unio«^«pBokti9ta delle lanlOnrinomatè Qubaiie Givldaleit 
I L'«iipei||q|i ifattjl .ed jl lisl^tna di coijfeiiope e |Cottnî a 
l'I 'iHfJSlJto? *||'?'^"p^'°'i? ^l 8.à.r8>''i'',lO;,P|0|?,ìpbM' ' .buoiie 

dell; Snl iRpi ; , , 
per oltre, un mese 

i S . diluì fòfo*fa% Î'Ì9Bzionei'p'urcliii il péso'ijellé''m'desipie non 'sìa'- infétìore al 
^"''iaiJUiij'ràiiiins.-'Qiieato' dolce feri va tisbajdato.al'.momaoto- di,mangta'rloj , 
jm Avverto oh6',\pgnjigioruo.immanoaWlm4ita,.uiw pt^.^nohe pió.,;V,olta euoina, 
Ull).. Iji ifndirtlil e!ìnl^|ine„od|J pflrciq,|pgr'a(|o'4i oBrirJe.qijàsi calde à_ Qualunque , 
Slis-.li'fflW pbfri^ftJf'ft'fS' n"!M?^l''' Soggiunge ciò p'eVsssi'Curare'Ia'éii'a'mimèroa'it •' • 
( 2 olientèl» del (atto-suo. I . . . ; ' •' ' • • - i ; . i .' 
^ ''''Mrlrbp^i! à CiVidiilé' molti iì aMropriano. .qijest» spfoiajila-a, danno,.del . 
^ 5 ' ligitliMo ed<iinìco>ifabbrjioatoreiiil quale per eviijr^t| Oj-jiiî ontriilfazione venda " 

^peóiai^ld. .véuipiiblli 
presso'%1' Kniclo,."'Annunxl ' 

^- "àffil là'-ìi'niBM»" .''" 

Ip'ólìrcre ««'«eltl"©!*!» paif distroggetti' 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti, una 
buste cent. SO. 

E l lx l i i ' iAna tc r Ina . Questo prodotto 
ohe racchiude potatila di azione nel mode, 
con cui è preparato per la nettezUa ed igiene , 
dollii'bocc8"eper')a conservsaìbni^ dei denti,' '• 
si vendi- al prezzo di lire f^ao »Uà bottìglia".' 

. C n f a r d l n e . Succeìiso Infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo contea.' a o . 
Inventore A. C0U8EAU, ., | 

Ccrwuo A m e r l o a n o — Oniea' Ita- '• 
tura- solida» forma'di ;càSmeti(jo;i'Vreferit»''! 
a quantb 'sii troVanó in''C(jjpmercio. W'i 0»"" 
rpne Bmericanoi»'oltre "ohe "tingere »r'ha'-' 
turale capelli e barba, i la - tintura più co­
moda in viaggio perchè tascabile, ed,,^|i^-,. 
il perìcolo di m«cchi,are. II,.*.Cerone «mo-

, rieiino"» ;è.composto'.''dj,' iniftplt» di buii 1»'' 
quale rinforza ilj.bùlbo dei cà'pgjli ed.'.iVìta 
la cadutà.'rjCin,iÌ! in -biondo, tettano .e-,(ier.o 
perfeili. .tlnpo^io iu elegante < astuccio dire 
3 6 0 . . ' 

liì><$.lii'loslno indelebile per mariiare la , 
lingeria, ̂ premiato a.ll'Gsposjziocn di Vienna 
1873(.lire,* al flacone,' .> .. 

P o l r o r e den t l r r lo lW Van i i é l t l . 
Qiiest(t<polvere ^.i il> trlmedio'- iefficacinino 
per preservare i denti •lall«-o«i'ie,! neutnUizza 
io sgradévole odoro, prodotto dai'''gua»tij= dà 
frpachoìiza allo • boCca, " pulisco lo» jimallo, 

I rendendogli pari all'iivono, ètl'iunica speoii-, 
lit8jina;jd ora , conosciuta cetoe, la. .pii » . 
buoi ^o'fòato. , I ..i 1 ' • •• 

Elégantiiscatole-griindì lire-'!. — , pio--
cole-cent,. SO. • " . ,. 

A*qnn'doll1|li;i!pnl(a— infallibile pur • 
i la distruzione della •clmici.-Bottiéliacanli-e»-' 
; con-istrdzione. '• ' • " • 

i!i'7'i,"r,—!.riy. '•'•'-' ^\ >,i,ìwm 

i¥ólete làisalxitei?? yqriòtè' Stofiiatico RicoatitaeiiW 
Milano F K l l C l l M » I j U i l Milano 

' J5gregi. g^glif, aUMÉìMM ft-: 
P<u^ 9 !e*iràio IS91 

^ Avendo Mmministraii .ir,>par»Mhi« Weca-
sijai ai miei infermi il M Léi,Ltooro FSÌRRO 
CHINA p«s>^sìàhr,rla d ' » . & p r è con­
seguite vaBliBgi.si rianltamonti, C«o tati» il 
rispetto suo diivotijsiino'''••-•' ,• ' ' 

A do t t i Wc-etloTiinnl 
Prtf. di Patclègi» all'Dniversiìà'di Pi dova 

,. Bevcsj prefetibilmei^CDrima del, pjstì, e, 
nellWideli,f'|^ò<HA,,;>J ;} '•[<'/,:•)• 

Veniési iai primipali jurmaeisli, ira-
thieri-'t'li^'ofistà'--'•'•*"- •f'fii'-.i'-. «, 

-'^•^•'l^^lwj^P^lp^OO. 

Riti ìeuwd«tl«i-ei«tto|«i(o, ia?mlf!i«emRri?,di|ctiÌ3Bett8-avv)B6''% stampa, consimile 
,t| .po5jai<^,|fi,.firn(!i,-«,i),io^g{^(a.c^H(>.'jSteaso\fabbrMtoré. 

.Si<'lip<sdi<M j IM pure franco a domiciliò ini tutto il .Regno od_ all 'estero, ve 
ito dì U.I ?iBO„,;anohB in ifrancàoli,, una ' soatola i contenente, N; 

verso -'•• 
il ipagTÌnmita di Ui %50„,;anche in ifi^pc<|)oli,. una • sw^laJ> contenente'.N; 38 f 
pezzi variati di dolci per' uso calle, .capSe latto e- thè e parte da mangiarsi . 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità a d ì ' propria specialità e si garanti scoilo ' 

*#m!t^^S^. .- : / . .^- l . , , - : . , - . . , . : .... .:.: ; . • - • ! , 

iuAMl . - — — , distruggere per sempre-ei-ràdici)lmenta.la «f>mi» 
ittoj'iipericiè ife'reiBlcpesatwjariri'ngwti'daiinqsissimi ,8l|a.,salwt<? ( t i ioprln ed-a quella ideila p r o l e nKse|t i | i i '». Ciò suc-

jttutti,,i jsiorni ,a quelli^che-ignorano l'esistenza .dello p t U o I e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Padova, e della 
| |»loilè^Ì«oTed%:chéasfB u f o ' » . ' '• , • - - . - : 
ij Questo p i l l o l e , che contaijjiprpjij^ t;entadÙ0 anni, di successa,jnconlpstato,-perilo «uè continue e "perfette guarigioni dagli 
|s l recenti che cronici, sono, còme lo. attesla il valente dottor B a x s l n i di Pisa, Aunico e vero rim ediq che nuitamente all'acqua 
|ìv» guariscano radle»l»ttenf,e.jta|l.e| predottf,pjl?Jtie.(p>nnorragie, catarri uretrali, e roslriogim«ntitiì'otìri»).' S P B C i r j C A l i B 
1 « I.A MAIiATTliàJ OJnl-gròriio visite mBdicorohi'rtti'gichb'dalla l iille 3 pom.-'Cènsnlti anche per corrisponde za, 

^" 'À |M' BKi|iaiaaa>i>4^iJ « cbe la mììf Farmacia .Ottavio .Galleani,.dì' Milano, con' Laboratorio in, Piazza SSi Pietro o 
jikSf- N T T r HiTifi-A Uno, N. 2, possiede la f ede l c i . e . i uBg l i i t na lB^ loe l l a delle .verepiUolo dol Pro-

'feasore,LUIGI.PORTA dell'Università dì-favi». T-

tt. M 

-i Iiviafido vaglia postale'di I j l re>at alla.Farmacia A n t o n i o fVeneB successor» al C i n l l e a n l — con •Laboratorio chimico 
Ppjdarì , N. 15, Milano - - si ricevono franchi nel.Regno ed all'estero': Una scatola;'pillolB dol Professore L n l K l . . I t o r t n e un. 
«e di Polvere per aoqua Mdatìva,,cpir,istrmiotio,,s,ul.,!fiodo,,di usarne, , ' ' ....... i . 
• RIVENDITORI: In todlW*i,'5?abrra'A., Comelli-F., Paippnzzi-Girolamì, e L 
èioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C- -Zflnaiti, G. Serravalloj X n r a , F«r 
puntoni! Sp«la|i!i9ii,A>ÌinoKÌ(Bt./V«i»W«a,.BjJj)ji,r„' F l n m . e , , p . Prodram, Jackol.f.; H l l u u o , Stabilirnonto 

W. 3 , e sua Succursale Gallona Vittorio Emanuele, N. 72, Ci " ' ' " • - -
;t{|.,l%jijjp|ipa!,i Faripacìo delìPogno. 

Biasloli farmacia alla Sirena; 6 l « i ! l » l a , C. Zanetti 
X n r a , Furroncia Nv Androvìo; T r e n t o , Qiupponii.Corlo, Frizzi 
" "• • ' • • " - •— - C.»'Erbit,.Via''Mar-

asa A. Manzoni o Conip., ViaSala, N. 16; « o M a Via Pietra, N. 96, 

'• ' ''-a^l-'ipmtìvigbstìBitóiiir-" • '' " '•"•'*• 
' . 1 1 - ' i l . ; , - , » , ; S " ' , , ufj.niir !:•••• . 

. .dkéifPàolo -' 
1 ' j - i ll^piijj,eccellente •:• 

"-'Ì-"f<?Ì̂  
stoflistieo pr<sf»ri.biie §i ,ii)plii «hi ti'o^^pà.ì ii» copipércigi'i'i 
p6l,9iiq,gHsto.;s5[ui8ìlis»tao.,.. _ -

/ ' • • " l i E M i M o s A BiilliH'*' .. :;\jz: 

a|r«Mp» dC'^m 0; i'SipPjÌM, cqolsigliaBije; pyii>Ì8"'dè1"'|P* 
pi anzi). " '"•"' . - > • ! . ^ 

'i^toiS[;-Aè(iuiSTMi 
senza aver pt-iUja • édperimentata . ^ > 

l'Itoa É fMitifta 
• ' : > ' ' f < ' l ' " , . u - , : i. I ,; .-.' i.. , hi, '!i."i'*i 

preparata 
•- .- , , . , • „ I ' i , ! . . '. 

-;• ^f»f,-;P<ratclll Blxxi-fffpeaze 
'Proffi^iWlS alle aUréa ìècdmel la più tonica, anti-

pallicaltrmi edi igienlo''a<,»*'WgJeii*ratrioe a conservatrice 

dei CAB^(*l . - i . • ',;" "•' '• , 

' iPrtób lire ; . | , f », la bo«!glla. 
1 1 , ^ , ; . - ' 

, Si vende presso l'ìDfael* Ammanati 4 e l «loir. 
' ' n a i e , i r i l | n i l } l . l , V d i u e , vì^ Prefettura, 

'fft*i«Ni'aagw>^i«ia(i HW ^•""^( (^ ' " • • ' " ' ' • . •a i^^ '^^^p 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardusoo 
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